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DELIBERAZIONE LEGISLATIVA APPROVATA DALL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE

NELLA SEDUTA DEL 27 SETTEMBRE 2016, N. 42

INTERVENTI DI SOSTEGNO E DI VALORIZZAZIONE DELLA CULTURA

MUSICALE, DELLA TRADIZIONE E DELLA PRODUZIONE DELLA FISARMONICA

__________
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Art. 1
(Finalità)

1. La Regione riconosce la fisarmonica quale
strumento musicale tipico e maggiormente rap-
presentativo della identità regionale, nonché
simbolo riconosciuto, in Italia e all’estero, della
tradizione musicale marchigiana, attuando inter-
venti a tutela e a sostegno della sua promozione.

Art. 2
(Interventi)

1. La Regione sostiene interventi volti princi-
palmente alla conservazione e alla valorizzazio-
ne del patrimonio storico-documentario, mate-
riale e immateriale.

2. In particolare possono essere ammessi a
finanziamento gli interventi per:
a) la diffusione della cultura musicale della fisar-

monica, in collaborazione con lo Stato e con il
concorso degli enti locali, promuovendo lo
studio e l’apprendimento dello strumento nei
Conservatori, negli Istituti culturali specialisti-
ci musicali italiani ed esteri, oltre che in ambi-
to scolastico e formativo locale;

b) la valorizzazione della fisarmonica quale
bene culturale, delle relative collezioni
museali e degli itinerari tematici, nonché delle
attività di catalogazione e di documentazione
con definizione dei relativi standard
catalografici;

c) l’organizzazione di spettacoli dal vivo e di
produzioni cinematografiche dedicate alla fi-
sarmonica e all’attività dei suoi artisti più vir-
tuosi;

d) la formazione di figure professionali altamen-
te specializzate che, immesse nei cicli di pro-
duzione, assicurino la tradizione dell’antico
mestiere di fisarmonicista, mantenendo ele-
vato, anche con ricorso alle nuove tecnolo-
gie, il livello di qualità dei prodotti finali;

e) la ricerca e l’innovazione dei processi produt-
tivi, con particolare riguardo alle attività di
natura artigianale e di sviluppo della filiera
produttiva e delle reti delle piccole e medie
imprese (PMI);

f) la promozione dei prodotti realizzati dalle
aziende locali nei mercati esteri, in coerenza
con gli obiettivi strategici e con i criteri di
gestione dei programmi di sviluppo delle poli-
tiche regionali in materia di internazionalizza-
zione, di cui alla legge regionale 30 ottobre
2008, n. 30 (Disciplina delle attività regionali
in materia di commercio estero, promozione
economica ed internazionalizzazione delle
imprese e del sistema territoriale).

Art. 3
(Museo internazionale della fisarmonica)

1. Per la finalità di cui all’articolo 1 può essere
riconosciuto al Museo internazionale della fisar-
monica, con sede a Castelfidardo, un contributo
per il sostegno di attività svolte in modo continua-
tivo e con un elevato indice di qualificazione,
rivolte in particolare a:
a) conservare e accrescere la collezione storica

museale esistente, anche mediante interventi
di restauro conservativo dei singoli beni, di
ricerca e di acquisizione di nuove fonti docu-
mentarie e di nuovi manufatti;

b) riordinare la banca dati catalografica e docu-
mentaria, con definizione delle modalità di
fruizione esterna;

c) potenziare l’uso dei prodotti multimediali e
interattivi, con sviluppo dell’offerta culturale e
turistica, anche in forma integrata, sul web e
sui social media;

d) sostenere ricerche storiche e documentarie
sulle aziende produttrici e i relativi prodotti,
finalizzate alla ricostruzione dei percorsi del
lavoro e della dimensione culturale riguardanti
la fisarmonica e la sua diffusione in Italia e nel
mondo;

e) ricercare e valorizzare, anche tramite il riordi-
no delle fonti documentarie, le figure e l’opera
artistica dei compositori e dei maestri dello
strumento che nel tempo hanno celebrato la
fisarmonica e ne sono stati gli interpreti di
maggior successo.

Art. 4
(Premio internazionale della fisarmonica)

1. La Regione sostiene il Premio internazio-
nale della fisarmonica, promosso e organizzato
annualmente dal Comune di Castelfidardo, qua-
le preminente ed efficace iniziativa di promozio-
ne della cultura artistica e musicale della fisar-
monica, in Italia e all’estero.

2. Possono beneficiare del sostegno della
Regione ulteriori iniziative promozionali legate al
Premio di cui al comma 1, anche realizzate al-
l’estero, con l’eventuale collaborazione di con-
servatori musicali, di istituti culturali, di rappre-
sentanze diplomatiche o nell’ambito di iniziative
di promozione integrata promosse dai soggetti
pubblici e privati che operano nel settore dell’in-
ternazionalizzazione.

Art. 5
(Programma annuale degli interventi)

1. La Giunta regionale adotta, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge regionale
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IL PRESIDENTE
(Antonio Mastrovincenzo)

di approvazione del bilancio, il Programma annua-
le degli interventi previsti da questa legge, sentito
il Comune di Castelfidardo quale soggetto che
esercita un ruolo centrale nella raccolta, nella
sintesi e nella rappresentanza delle istanze del
territorio, con particolare riferimento alle esigenze
delle imprese del distretto della fisarmonica.

2. Il Programma contiene in particolare l’elen-
co degli interventi che si intendono realizzare ai
sensi degli articoli 2, 3 e 4, l’indicazione dei criteri
e delle modalità di attuazione, nonché la coper-
tura della spesa da effettuare con l’eventuale
concorso dei fondi comunitari e di altri soggetti.

3. Gli interventi sono attuati nel rispetto dei
limiti e con le modalità previsti dalla normativa
statale ed europea in materia.

Art. 6
(Disposizioni finanziarie)

1. Al finanziamento di questa legge concorro-
no risorse statali, regionali e comunitarie.

2. Per l’anno 2016, agli oneri finanziari derivan-
ti dall’attuazione di questa legge, valutati in com-
plessivi € 25.000,00, si fa fronte con le risorse
regionali già iscritte a carico della Missione 05
“Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività
culturali” - Programma 02 “Attività culturali e in-
terventi diversi nel settore culturale” del bilancio
di previsione 2016/2018.

3. Per gli anni successivi, le spese sono auto-
rizzate con la legge di approvazione dei rispettivi
bilanci.

4. Le ulteriori risorse statali e comunitarie
eventualmente assegnate alla Regione sono
iscritte a carico della medesima Missione e Pro-
gramma indicati al comma 2.

5. La Giunta regionale è autorizzata a effet-
tuare le variazioni necessarie ai fini della gestio-
ne nel documento tecnico di accompagnamento
e nel bilancio finanziario gestionale.


